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PREMESSA E CONTESTO NORMATIVO 

 

 

Il Piano di Azioni Positive è un documento programmatico mirato ad introdurre azioni positive 

all’interno del contesto organizzativo e di lavoro che esplica chiaramente gli obiettivi, i tempi, i 

risultati attesi e le risorse disponibili per realizzare progetti mirati a riequilibrare le situazioni di 

diseguaglianza di condizioni fra uomini e donne che lavorano all’interno di un ente. L'articolo 42 del 

D.Lgs.11 aprile 2006, n. 198, definisce le "azioni positive" quali "misure volte alla rimozione degli 

ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) dirette a favorire 

l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro". Tali 

misure debbono essere articolate in piani, aventi durata triennale, predisposti, ai sensi dell’articolo 48 

del medesimo provvedimento legislativo, da ogni Amministrazione.  

Le azioni positive rappresentano misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 

uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 

uomini e donne. Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta - e "temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento. La 

strategia delle azioni positive è rivolta alla rimozione di quei fattori che direttamente o indirettamente 

determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità attraverso l’introduzione di meccanismi 

che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, compensando gli svantaggi e 

consentendo concretamente l'accesso ai diritti. In tal senso si evidenzia la stretta correlazione posta 

in essere dal decreto legislativo n. 150/2009 tra la pianificazione della performance, la pianificazione 

nell'ambito della trasparenza e integrità e quella concernente le pari opportunità, che vanno 

opportunamente connesse ed integrate al fine di poter essere adeguatamente utilizzate. Le azioni 

positive devono essere quindi considerate come la declinazione concreta di quel processo, già avviato, 

di costante riduzione delle disparità di genere in ambito lavorativo. La stessa rapidità di tale processo, 

e la continua evoluzione dei fattori socio-economici sottesi alle politiche delle pari opportunità, 

richiedono una particolare e costante attenzione all’attività di verifica circa la realizzazione delle 

azioni positive e alla opportunità di procedere ad eventuali correzioni in costanza del piano.  

Il presente Piano di Azioni Positive 2025-2027 si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal 

Comune di Correzzana per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità e si pone in continuità 

con il precedente Piano.  

Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce, come 

già fatto negli ultimi anni, l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle 

condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle 

lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento:  

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento;  

2. studi e analisi quantitative e qualitative sulle condizioni delle donne per settore professionale;  

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche;  



4. analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti, con particolare riguardo 

all’attuazione della modalità di lavoro agile, come definita in sede nazionale;  

5. facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio;  

6. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità;  

7.  tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;  

8. collaborazione con il CUG, che proporrà all’ente le esigenze e le azioni specifiche che ritiene 

di avviare. 

 

Con delibera G.C. n. 10 del 11.02.2016, modificata con delibera G.C. n. 100 del 15.10.2020,  la 

Giunta Comunale ha nominato il CUG- Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, il quale ha – tra l’altro- compiti 

propositivi e di verifica rispetto alla predisposizione dei piani di azioni positive, per favorire 

l’uguaglianza sostanziale sul lavoro tra uomini e donne. 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO LAVORATIVO – SITUAZIONE ATTUALE 

 

Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Correzzana non può prescindere dalla situazione 

dell’organico del Comune. La seguente tavola rappresenta una “fotografia” delle dipendenti e dei 

dipendenti scattata alla data del 1° gennaio 2025. Il personale dipendente del Comune di Correzzana 

è pari a 9 unità. Non sono attivati contratti di alte specializzazioni a tempo determinato, e non vi è 

personale con qualifica dirigenziale. 

 

 

Categoria Maschi Femmine Totale dipendenti 
OPERATORI 

 

0 0 0 

OPERATORI ESPERTI 

 

1 2 3 

ISTRUTTORI 

 

4 0 4 

FUNZIONARI 

ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

 

1 1 2 

TOTALE  6 3 9 

% 66,66% 33,34% 100% 

    

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 1- OBIETTIVI E AZIONI  

 

Il Comune di Correzzana nel corso del prossimo triennio intende realizzare i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivo 1: Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e 

discriminazioni.   
 

 

Il Comune si impegna a: 

- tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 

- evitare situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da pressioni o casi di 

mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed 

indiretta; 

- evitare atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni. 

Il Comune di Correzzana si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- favorire l’ascolto per ogni forma di disagio, in modo che il dipendente possa liberamente 

rivolgersi a diversi soggetti: il CUG, il Servizio Personale, i Responsabili; 

- coordinare, nel rispetto della riservatezza delle situazioni, eventuali azioni per risolvere le 

situazioni di disagio segnalate, anche, se del caso, mediante il supporto di specialisti 

facenti capo all’area sociale 

 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario Comunale.  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti 

 

Obiettivo 2: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 

reclutamento del personale negli organismi collegiali 

 
 

Il Comune di Correzzana si impegna: 

- ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo 

di componenti di ciascun genere e a richiamare espressamente nei bandi di 

concorso/selezione il rispetto della normativa in tema di pari opportunità.  

- nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 

il Comune si impegna a stabilire requisiti rispettosi e non discriminatori delle naturali 

differenze di genere.  
- Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o sole donne; 

nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Correzzana valorizza attitudini e capacità 

professionali di entrambi i generi.  

- ai fini della nomina di altri organismi collegiali interni al Comune, composti anche da 

lavoratori, l’impegno è di richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con 

invito a tener conto dell’equa presenza di entrambi i generi nelle proposte di nomina.  

 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai soggetti partecipanti alle procedure di reclutamento indette 

dall’Ente 

 



Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, 

aggiornamento e qualificazione professionale. 

 
Il Comune si impegna a: 

− mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro tesi anche a tutelare le 

esigenze familiari; 

- promuovere occasioni e strumenti di formazione e aggiornamento del personale dipendente 

su forme di ulteriore flessibilità che si potrebbero introdurre; 
Il Comune di Correzzana si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- mantenere ampia flessibilità della definizione della formazione e aggiornamento, con 

particolare attenzione alle esigenze familiari derivanti dalla presenza nella rete familiare di 

figli minori, anziani o disabili, manifestate, nel Comune di Correzzana, in prevalenza dal 

personale femminile; 

- consentire la uguale possibilità, per le donne lavoratrici e per gli uomini lavoratori di 

frequentare corsi di formazione; 

- aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e 

di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Servizio, favorire maggiore condivisione e 

partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni 

che l’Amministrazione intende intraprendere. 

- favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o di 

paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento 

da parte del responsabile del servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la 

predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune. 

 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Servizio, a tutti i cittadini. 

 

Obiettivo 4- Conciliazione e flessibilità orarie 
 

Il Comune si impegna a: 

- mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro tesi anche a tutelare le esigenze 

familiari; 

- favorire l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari; 

- garantire il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità” a 

tutela delle lavoratrici madri, dei lavoratori padri e comunque dei dipendenti in difficoltà per 

vari motivi familiari o personali. 

Il Comune di Correzzana si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- consentire l’utilizzo del part-time anche per periodi di breve durata (2-3 mesi) in relazione 

particolari esigenze familiari di natura transitoria; 

- favorire l’utilizzo di strumenti flessibili connessi alla tutela della maternità e della paternità 

previsti dalla legge (es. congedi parentali con modalità oraria), comprese le esigenze di 

allattamento; 

- mantenere la flessibilità dell’orario di lavoro. Gli orari lavorativi, salvo casi di impossibilità 

organizzativa, consentono la flessibilità in entrata e in uscita. Particolari necessità di tipo 

familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto, oltre che della legge, di un 

equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti; 

- implementare strumenti conciliativi innovativi, anche attraverso l’attuazione di progettualità; 

- favorire la promozione del Comitato Unico di Garanzia, per valorizzarne il ruolo e le attività 

quale organismo di concreto supporto all’attività interna dell’Amministrazione e rivolta ai 

dipendenti, al fine anche di favorire la collaborazione con altri uffici/servizi; 



- favorire la disseminazione di buone pratiche ed implementazione del lavoro di rete e di 

confronto con i Comitati Unici di Garanzia degli altri enti pubblici del territorio provinciale, 

nell'ambito del coordinamento in capo alla Consigliera di Parità provinciale 
 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario Comunale – Ufficio 

Personale.  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai 

dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per 

congedo parentale. 

 

 

Art. 2 - Risorse dedicate 

 
Per la realizzazione delle azioni positive previste nel Piano l’Amministrazione metterà a 

disposizione annualmente le risorse necessarie in relazione alle disponibilità di bilancio. Saranno 

attuate, inoltre, a cura degli uffici competenti, tutte le iniziative possibili per reperire le risorse 

messe a disposizione a livello regionale, statale o comunitario per le politiche volte 

all’implementazione degli obiettivi di pari opportunità fra uomini e donne. 

 

 

 

Art. 3- Monitoraggio 
 

Nei periodi di vigenza del Piano potranno essere presentati al CUG pareri, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte dei dipendenti, in modo da poter 

procedere, alla scadenza, a un aggiornamento adeguato e condiviso. 

 

 

Art. 4 -  Pubblicità e diffusione 
 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive, è pubblicato in una sezione specifica del sito istituzionale 

e diffuso a tutti i dipendenti del comune. Il Piano è altresì trasmesso all'Assessorato competente 

della Provincia di Monza e Brianza e alla Consigliera provinciale di parità. 

 

Art. 5- Durata 
 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 

adozione e costituisce un aggiornamento a quello precedentemente approvato. 


